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 COMUNE DI ARCO                                          

PROVINCIA DI TRENTO

REGOLAMENTO SPECIALE PER IL SERVIZIO DI ACQUEDOTTO

IN LOCALITA’ S. GIOVANNI AL MONTE E GORGHI IN C.C. ROMARZOLLO

Approvato con:

Deliberazione del Consiglio comunale n. 32 di data 23/02/1990

Entrato in vigore il:  20/04/1990 (G.P. 20/04/1990 sub. n. 4066/23-R)
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REGOLAMENTO SPECIALE PER IL SERVIZIO DI ACQUEDOTTO
IN LOCALITA' S. GIOVANNI AL MONTE E GORGHI IN C.C. DI ROMARZOLLO

Art. 1

Nel rispetto di quanto stabilisce il vigente regolamento generale per il servizio dell'acquedotto potabile, l'acquedotto comunale di S. Giovanni-Gorghi dovrà essere utilizzata a soli scopi potabili e per abbeveraggio animali. La modesta portata della sorgente "Gorghi" impone al Comune e a tutti gli utenti un utilizzo razionale dell'acqua e l'eliminazione di ogni sperpero e abuso.

Art. 2

Tutti gli interessati, proprietari di abitazioni nelle predette località di S. Giovanni e Gorghi, possono attingere acqua potabile alle fontane pubbliche esistenti, indicate nella planimetria che si allega come parte integrante, nei modi che verranno indicati ai successivi articoli 3, 4 e 5, conseguentemente sono assolutamente vietati allacciamenti diretti alla rete idrica comunale.

Art. 3

Per sopperire alla scarsità di acqua, specie nei mesi estivi, ogni casa abitabile dovrà avere un idoneo serbatoio di accumulo di acqua potabile a  meno che il proprietario dell'edificio non si procuri l'acqua necessaria attingendola direttamente alla fontana pubblica, nei modi stabiliti al successivo articolo 5); tali serbatoi o cisterne, di norma, dovranno essere riempiti quando la sorgente eroga acqua in abbondanza, nei mesi di marzo, aprile o maggio; i successivi rifornimenti dovranno avvenire con i criteri indicati al successivo art. 5..

Art. 4

Il riempimento delle cisterne o serbatoi di accumulo dovrà essere effettuato a mezzo di tubazioni mobili e asportabili, da collegare alle fontane o prese pubbliche munite di rubinetto con derivazione "filettata", appositamente predisposta per l'allaccio di una tubazione mobile per volta.

Art. 5

Le fontane o le prese di acqua sono pubbliche e tutti possono attingere acqua potabile direttamente per uso personale o familiare con recipienti di uso comune (escluse autobotti e simili). Per quanto riguarda invece il prelievo di acqua per le cisterne durante la stagione estiva, da giugno ad ottobre, esso dovrà avvenire in conformità ad un calendario in cui saranno indicati giorni e le ore assegnate ad ogni utente nel predetto periodo. Per ogni fontana o presa di acqua pubblica verrà predisposto il calendario a cura dell'Amministrazione comunale la quale provvederà altresì alla sua notifica agli interessati al pubblico dello stesso.

Art. 6

Ogni proprietario di casa o di edificio abitabile dovrà corrispondere al Comune di Arco, per ogni anno solare, a mezzo ruolo, un canone pari a lire 50.000. (cinquantamila) rapportato alla spesa annua complessiva per la manutenzione dell'acquedotto, modificabile annualmente con provvedimento consiliare.

Art. 7

SANZIONI
I trasgressori saranno puniti con una sanzione pecuniaria di un minimo di L. 4.000. ad un massimo di L. 1.000.000, salvo che il fatto non costituisca reato (come furto di acqua e danneggiamento alla rete idrica pubblica mediante allacciamento diretto ecc.). Per l’applicazione della sanzione pecuniaria si fa riferimento agli artt. 107 e 108 del T.U.L.C.P. 3.3.1934, n. 383 e ss.mm.., con la procedura di cui alla Legge 689/1981.

Il personale di vigilanza é incaricato di far rispettare il presente regolamento.

NORME TRANSITORIE

· In riferimento al divieto assoluto di allestire allacciamenti diretti alla rete idrica, i proprietari di case di abitazione o di edifici abitabili che si trovano allacciati "in diretta" dovranno eliminare l’allacciamento a loro spese entro 15 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento. I trasgressori verranno perseguiti con le sanzioni di cui al precedente art. 7 e il lavoro di stacco dell'allacciamento diretto sarà eseguito dal Comune a spese del trasgressore.

· in deroga al predetto divieto assoluto di allacciamenti diretti alla rete idrica, i due edifici adibiti a “Malga – rifugio alpino” e a "Colonia", per il fatto che assolvono a servizi di pubblico interesse, potranno mantenere l'allacciamento diretto fino a quando verrà recuperata e messa a loro disposizione l'acqua potabile della sorgente denominata "Bus del Monte Brento".
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